
LE DICHIARAZIONI

Elisabetta Bani (in foto), prorettrice alla terza 
missione e alle relazioni con il territorio 
dell’Università degli studi di Bergamo e 
responsabile scientifica del progetto per UniBG 
spiega: “Questo progetto è un’esperienza molto 
importante e impegnativa per il Dipartimento di 
Giurisprudenza, sia per la dimensione 
finanziaria, sia per la complessità della gestione, 
che coinvolge una molteplicità di realtà (a volte 
non omogenee) e ha come interlocutore, anziché 
il Ministero della ricerca, quello della giustizia.”



Luca Passanante, ordinario di diritto processuale
civile e responsabile scientifico del progetto per 
l’Università degli Studi di Brescia sottolinea: “Il 
progetto costituisce un’occasione importante per 
unire competenze di diverse discipline 
(giuridiche, informatiche e gestionali) 
all’esperienza degli Uffici giudiziari, 
nell’unanime sforzo di contribuire al 
miglioramento dell’amministrazione della 
giustizia, uno dei gangli istituzionali di maggiore 
importanza per l’attuazione effettiva del 
principio di legalità e, in ultima istanza, per il 
corretto funzionamento della stessa democrazia.”


